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Cosa significa “Epifania”?


Abbiamo celebrato una festa molto molto importante: l’Epifania del Signore.

Sapete cosa vuol dire questa parola? È una parola greca che significa “manifestazione”.
La manifestazione avviene quando le persone si radunano per una cosa importante e desiderano che tutti la conoscano e la possano vedere. Può essere 
una manifestazione di protesta, oppure una manifestazione di solidarietà, oppure una manifestazione di spettacolo…  
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Nel nostro caso, cioè nella festa dell’Epifania, abbiamo una manifestazione di divinità.. 
Appaiono infatti nel Vangelo – e anche nel presepio – dei misteriosi personaggi: i re Magi, che vengono dall’oriente per inginocchiarsi davanti a Gesù. 
Il Vangelo dice proprio che si prostrano: cioè si piegano fino a toccare con la fronte il pavimento. In Oriente questo è il massimo omaggio che può essere rivolto a una persona.
Dunque la festa dell’ Epifania, è la “manifestazione di Gesù bambino come Figlio di Dio e perciò come Re e Salvatore di tutti gli uomini della terra”.
La tradizione raffigura i Magi con tre  volti precisi: : il volto olivastro di un asiatico, il volto bruno di un mediorientale e il volto scuro di un africano per rappresentare tutti i popoli che cercano Gesù.
È un modo semplice e bello per dire che Gesù non solo è il Messia atteso da Israele, ma è atteso e cercato dalle genti di tutto il mondo.
I Magi riprendono il viaggio, ma stavolta seguono un’altra strada,fanno ritorno per  una strada diversa.
E non può che essere così: dopo che si è incontrato Gesù non si può più essere come prima, non si può percorrere le strade vecchie, le strade di sempre! Bisogna seguirlo lungo strade sempre nuove!
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Cosa ci insegnano i re Magi?
I re magi vengono da lontano, affrontano un lunghissimo viaggio e passano attraverso tante difficoltà pur di incontrare Gesù. 
I re magi ci insegnano allora quanto è importante venire alla Messa la domenica per adorare Gesù... Ci insegnano che bisogna mettersi in viaggio verso la Chiesa anche se fa freddo, anche se piove, anche se sono stanco… perché Gesù è più importante di tutto e di tutti, perché Gesù è Dio. 

I re magi provano una “grandissima gioia” al vedere Gesù… 
Così ci insegnano che dovremmo venire alla Messa e poi uscire dalla chiesa pieni gioia! 
Vogliamo essere come “re magi” oppure “re mogi”? Certe volte le nostre facce all’entrata o all’uscita dalla Messa sembrano più quelle dei re mogi che dei re magi… Vogliamo contagiare la gioia di incontrare Gesù?

I re magi non si presentano a mani vuote.. anzi, portano a Gesù bambino dei regali preziosi: “oro, incenso e mirra”. 
I re Magi ci insegnano che anche noi non possiamo venire da Gesù a mani vuote…
La domenica dobbiamo portare a Gesù l’oro, l’incenso e la mirra,cioè: l’oro delle nostre buone azioni compiute durante la settimana; l’incenso delle nostre preghiere; la mirra dei nostri piccoli sacrifici di amore.

 

